
Il triangolo verde che inizia poco prima del viadotto è  una sorta di “piede” della collina di 
Villa Glori, un residuo ritagliato nella folta vegetazione delle pendici, e viene ridisegnato a 
partire da questa consapevolezza,  come uno spessore di vegetazione  “pieno” , riordinato 
nella sua molteplice varietà vegetazionale, da un filare di Fraxinus…  , specie  idrofila e 
caratterizzata da una rapida crescita. 
E’ opportuno in questa sede fare inoltre alcune considerazioni sul parco di Villa Glori, che E’ opportuno in questa sede fare inoltre alcune considerazioni sul parco di Villa Glori, che 
per condizioni topografiche è da considerare come un “satellite” che potrebbe però venire 
a far parte del sistema di connessione fra le parti  ( quartiere Parioli/ quartiere Olimpico/ 
quartiere Flaminio ) da cui è oggi escluso pur essendo un parco di prima importanza nella 
città. in verticale Il rilievo di Villa Glori , immediatamente adiacente all’area di interesse, 
potrebbe infatti essere accessibile dall’asse pedonale De Coubertin attraverso un  ascen-
sore panoramico, proposto già in fase di masterplan della città dei 15 minuti.questo ne au-
menterebbe la accessibilita e notorietá facendolo entrare nel sistema dei percorsi ciclo pe-
donali di attraversamentomalternativo dell intera area .
Ovviamente anche un sistema di rampe potrebbe essere pensato, tuttavia per la ripidità del 
declivio, si escluderebbero dal percorso non solo i disabili ma anche una larga fascia di 
popolazione.

 Un'altra  possibilità di ampliamento dell’area pedonale di de Coubertin, in orizzontale , è 
attraverso la riapertura una strada situata nel perimetro nord dell’area del maneggio, che 
insiste  fra la via Argentina e la De Coubertin diagonale ( le vie de Coubertin infatti sono 
due, una diagonale e una retta e continua con la Guido Reni) . La riapertura di questo trac-
ciato diagonale, che è continua con via Venezuela, permetterebbe una più larga area pedo-
nale intorno all’auditorium e all’area del maneggio, e potrebbe far interagire comunque in 
modo più attivo con la città della musica, sia le attività di Villa Glori legate al cavallo, sia 
quelle piu culturali dell auditorium , con il fine di rinforzare l unità fra attivita culturali e 
fisiche auspicate nel masterplan , che vede questa area ripensata alla luce della cultura e 
del benessere fisico.
Tale riapertura permetterebbe inoltre di evitare il flusso veicolare in prossimità della zona 
auditorium e di riconfigurare con un opportuno progetto una degna conclusione dell’asse 
monte Mario /Guido Reni/ de Coubertin , Villa Glori che oggi termina miseramente in una 
rotonda veicolare.
A tal scopo è stata introdotta una prima misura compatibile con l’assetto attuale, e coer-
ente con il tema del recupero delle acque di dilavamento provenienti dal rilievo topografico 
, introducendo una lunga vasca/ abbeveratoio in quella zona oggi totalmente priva di funzi-
oni e ibrida che si trova dopo l’ingresso della cavea/ piazza dell’auditorio.
Tale vasca  è prevista  su una zona pavimentata drenante, e permetterà comunque il pas-
saggio dei mezzi carrabili essendo la sede stradale molto larga;  la presenza di un elemento 
qualificante questa area terminale potrebbe indurre ad un uso misto qualitativamente più 
consono alla fine percorso e relativo sia al maneggio che alla stessa area di passeggio e 
eventi prevista per l’auditorium

    


